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che ed artistiche del film, che 
certamente non mancano, il 
tema stesso lo impone come 
il documento più straordi­
nario dei .nostri tempi. Il se­
condo Festival internazio­
nale di Mosca noti poteva 
essere inaugurato meglio ed 
in modo più emozionante. 

Sia detto per inciso, la 
nave cosmica « Vostok > sarà 
presentata domani mattina. 
alla sterminata folla che si 
appresta ad assistere alla pa­
rata aerea di Tuscino, ag­
ganciata con un cavo ad un 
elicottero, lo stesso che * pe­
scò » Gagarin nei pressi del 
Volga, dopo l'atterraggio. La 
nave cosmica < Vostok * pas­
serà Sitile teste degli spet­
tatori prima della dimostra­
zione aerea. 

Per tornare al Festival va 
segnalato che ad esso par­
tecipano 51 paesi fra i (piali 
l'Unione Sovietica, e 3 or­
ganizzazioni internazionali: 
le Nazioni Unite, il Fondo 
Intemazionale per l'infanzia 
e VUnesco. Ciò è stato an­
nunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa dal 
direttore del Festival Ale­
xander Slavnov. 48 paesi 
hanno comunicato ufficial­
mente la loro partecipazio­
ne, e altri 3 — IH Spagna, 
la RFT e la Svizzera — sa­
ranno rappresentati da sin­
gole compagnie. 

La delegazione sovietica 
al festival sarà guidata dal 
noto regista Miithail Kala-
tozov, realizzatore del film 
Volano le cicogne e ne fa­
ranno parte i registi F.rmlcr 
e Ciukhrai, l'attrice Elina 
liistritskaia e jl soggettista 
Alexander Levada. 

Le proiezioni del concorso 
saranno effettuate nel nuovo 
cinema < Russia » che può 
ospitare 2.500 spettatori. Vi 
saranno due proiezioni gior-
nalicre. Nel corso del fe­
stival saranno proiettati 33 
lungometraggi e 36 cortome­
traggi. Fuori concorso sa­
ranno proiettali 13 lungo­
metraggi a soggetto e 1-5 
cortometraggi, 

Sul festivul riferiranno più 
dì 300 giornalisti sovietici e 
stranieri. Ogni giorno sarà 
pubblicato in lingua russa. 
inglese e francese uno spe­
ciale giornale, intitolato Fe­
s t ival c inematograf ico di 
Mosca, di 6-8 pagine. 

Alexander Slavnov ha det­
to che riJncscn '»« chiesto 
clic tin dibattito sui film di 
arte sia organizzato nell'am­
bito del festival. L'organiz­
zazione internazionale invie-
rà a Mosca ano speciale re­
latore. rome anche nari films 
dedicati alle urti. Il dibattito 
durerà due giorni. 

I partecipanti al festival 
e gli invitati effettueranno 
gite turistiche a Mosca e visi­
teranno gli studi cinemato­
grafici e l'esposizione dei suc­
cessi economici dell'URSS 
Essi visiteranno inoltre il 
Cremlino e si recheranno in 
uno stabilimento industriale 
e in un rampo per giovani 
pionieri. 

A. V. 

Al Castello Sforzesco 

Incjrao parla a Milano 
a l Festival dell 'Unità 

I>n ime della tregua (I 

governo - Derisiva ini) 

a parte del l'SI rhiurilic 

Hiriaii/.n «Iella questione 

a la natura dell'attuale 

di Berlino jier la pace 

(Dalla nostra redazione) 

MIL'VNO, ». — l/impiiiii-nii-
sviluppo «l»lle lolle i t t i la \ora-
tnri ( i l i i n i la tirami"- manife­
stazione ili operai, mezzadri. 
Iirai-n'anii <• Miiilciiii fiorentini <"• 
In più ri-reme t<'»iimoniiiny.'i) «• 
il significalo tleH'immiiii-nle di­
battilo parlamentar»- sulla mo­
zione ili sfiducili ni governo 
l 'anfani. fono stilli ili «ciilro ilei 
«lisror-.ii proniinrii ito. «piesla .««•• 
rn, ni-llii stiaiii-sliva Piazza «l ' \ r -
mi ilei d is t r i lo Sforzesco dal 
rompali;.'!» l ' i t i lo hiui-an. della 
H t-'ti-leriii nazionale del P C I , nel 
corso «l'd JV-sril'.ll mi la i i r -c d.'l-

niniià. 
1,'or.nore Ita esordito tr.ir-

riando mi quadro «Ielle reci'iili 
lo l l le : ila «piella dei « l i imi f i n 
«pii'llii ilei cr i i i rn l i i ' l i . «li-idi «'«li-
l ì , «Irjjli / . i ircl ierirri . manifesta­
zioni «'lie dimostrano, ancora 
ima volt», la f in i / ione «l'avuti-
iniarilia «Iella rla-M- «i[)eraia nr l -
l 'a/ione | M T n l l r i l r iv , non sol-
tanto miulioranieoli niiriii.ilivi e 
salariali. ma sost.in/'KIIÌ r i forme 
«li struttura ed un posto nuovo 
per i lavoratori nella faltlwiea 
e nel paese. Fra «Ine giorni — 
lia proseguito Iniirao — la C!ÌI-
mrn i inizierà la ilisrii»sinnc 
«Irli» ino/.ionr ili sfiducia pi<--
sentala «lai gruppo socialista 
I giornali lioridicsi al fenua-
n<» clic la ma^ ' io ra i i / a po-
veriiiilivn r sicura r l 'esito 
della vola/ ione scornalo. Ks>i 
lucciolio pi'iò il significalo pul ì . 
lieo del l ' imminente di l iai i i tn. 
Circa un anno fa il tjoverno Fan-
fani passò «MHI ì voli «Iella D C 
.1.1 l 'SD I . «1,1 P i t i . «1.1 IM.I < 
«Min l'attesa benevola ilei socia­
listi. Per la prillisi volta, in 
i|iies|o dopoguerra, «li ini volo 
importante «piale «lucilo della fi. 
lincia il) (wuei-iio. coniilllisti e 
socialisti votavano in maniera 
dh-rj-sa. I giornali b«irtdiesi «-«I 
Ì circoli IMI vernai ivi non manca. 
rimo, infal l i , di' sottolineare lo 
eviMilo e dì magnificare lille 
asten-ione di cui si servirmi» 
poi come «•oiicrtlir.l. 

0 - :<M lo scliìenlinrllto Mihisrc 
una (>c(>fiiiiil.i modi f ica / ione: il 
noverilo l'anfani non può piò 
eonliire sii||;i t, coperliira » «lei 
l 'SI. I\ «Misi iinrlie Pilli rn Bramir 
partito operaio del nostro p a c e 
-nlluliiirn. in Parlamento. il suo 
i l l c ^ i a m r n l n ili opposizione al 
(.'uvei no ed alla polilica I* 
un fallo l'.isìiixu - ha os*er 
vaio Inni. in — elle n n ix l ro pa 

11 trriippo «1«"1 deputati «MI 
munisti si riunisco martelli 
alle oro 9.30 nella propria 
scile. 

rei e ronlr i lui i rà al r a l l o r / a m . i i 
lo della lolla popolari' , rciiilcii-
«lo a mi t i piò cliiara In natura 
conferìalrir<- del poverini Fan-
(.mi e celiando luce sulla capi­
tolazione suicida «li Sar.mtit «* 
«lei repubblicani. 

In Millo «|iicsto noi troi i i ime 
I I I I . I coiiferiii.l «Iella fiii l-lr/Va 
del l io-lro alleluiati le nln ili op-
pnsi/ ioiir iti governo l'anfani e«l 
mi ricouoseiiuelltf) del no- l io 
iip|H'llo alla lotta contro «li i-sso 

Del ledili liasta -jiLìriLiri- a 
«piello che iieciiile per le intinti' 
di ««•iiiro-siiiistra. Oliatolo noi 
criticavamo il ra raUrr r «li tali 
comli ina/ iol l i ei si accii-ò «li 
essere sell.iri. Ouni. idi stessi fu. 
ii\i del partito radicale M cliie. 
«Inno M- non «in giunta l'ora ili 
romper»' la col labora/ ione con 
la D .('.. A Mi lano, a ( ìrr iova e 
a F i r r i i / r e nella s|cs-a mai^ io-
ranza del l'SI si discuti' l'oppnr-
luniià o meno ili maulenere i|iie-
sia collaborazione. D il calilo 
loro uomini autorevoli «lei par­
li lo repiilililit .ino eonfes-ano ili 
essersi incannali sul colilo di 
Moro e «li T'anfani p iceni .a l i . un 
leuipo. come apostoli de) emi ro -
sinistra. 

A (|itrsto |iunto il compagno 
Inerito Ita soitoliueaio il profon-
do roniriisto clic si mauifesi.i 
nel eorso «Iella faticosa dìs«Mis. 
sione del bilancio del comuni 
di Mi lano, tuttora in ano. tra il 
doclimeiilo elall inalti dalla giilil-
lii «li centro-sinistra e l'e-ìneiiza 
di una politica nuovo, imlisprn-
saliile allo sviluppo (Iella me­
tropoli . I,a stessa giunta cerca «li 
giustificarsi, a l lcrmamln che si 
l iana di un « liilaucin-pontc n 
Ma uni ricordiamo — IL I detto 
Inuran — che alleile il uoverno 
l'anfani V I ' I I I I P t>re«enl;i|o rome 
un noverilo « ponte » per la s \ol -
la a sinistra ed in realtà è st.iiu 
soliamo un ponte verso Mahi-
ijodi. un pome di cui hi l ) ( ' si 
è serbila per rafforzare il pro­
prio monopolio de) potete. 

\ o i noti possiamo ari onien 
laici di simili p.is.eielle. tamii 
più che rimauiiimo fedeli al cri 
lerio clic <• sempre un pessimo 
'ionie ipiclln che - i al>|)oi:j i.i 
sulla destra deiuocri-liaii. i e sul­
la parie più avanzali) t l ' l tini 
• iloi-tllo dei l i i iocalori l.'e-jic-
' i en /a «li «piesii mesi «leve fai 
' ompreiiderr a tulle le forze de-
iiioeratielie che la via dcU'altcs.i 
• delle tremo- è -rm|ir«' ima via 
-liauliala e che il mollo per c im­
ili.in- elfelliv amellle le cose «"• 
•iella luna oriMiiizsalii il l ivello 
ilei tempi e de^li ol i iel t ivi . IL I 
-sii.1 sii no illles 1 ed llll iMiorili 
uiuiicu'o di lune Ir forze drllii i-
craliche. 

Avviandosi ver«n la ronelnsìo. 

:rao ha 
di Iter-

I. 

ne «lei suo discor-o. In 
indicati» nella «piesiiooe 
lino un proltleiua nodale pei 
sorti della (lai e. Per risoli erto 
occorre «Ile ci si renda conio 
della nuova realtà che si è de­
tcrminata con la «Mistiiiizione e 
10 sviluppo della Kepiihldii .1 de­
rmici'.il jra ledisi . i . una realtà in-
ue^aliile. un.i reall.'i che avanza 
11 rif i l i lo di prendere allo di lale 
reallà porlcrehlie ad unii tra­
gedia simile ÌI «lucila elle, -nl ln 
i iio»lri ocelli, iiaui si svul^e in 
K i ra i l ' Mgeri.i 

100% dei tesserati 
a Udine e Frosinone 

A l t r e «lue fciler;izlool l ian 
no rui!Cliinl«i II |(IO"i u r i tes 
sera mento sono ('«line con 
18 .'ita Iscritt i e (115 rec luta l i ; 
e Frosinone con fiflOO Iscrit t i 
« I l I I rec luta l i . 

Aperti a Salerno i lavori della confe renza regionale 

I comunisti contro gli interventi settoriali 
e il piano di «spartizione» della Campania 
Indicate per la regione cinque scelte fondamentali: terra, salari, industrializzazione, scuola 
e attrezzature civili - La relazione di Chiaro monte - Critiche ai ritardi e alle incompren­
sioni della linea generale di alternativa alla politica della DC e ali*espansione monopolistica 

(Dal nostro inviato speciale) 

«SALEHNO, 8 - La Confe­
renza regionale c'impana del 
PCI. d i e si è «perfn stamane 
al Teatro Verdi di Salerno, è 
venuta a collocarsi in un mo­
mento politico ih particolare-
interesse: e cine alla vigilia 
dei dil»«ti*tto piirfnmenfore 
Attila fiducia <ii oouerna Fan-
Inni. e nel tnmnento in cui 
la conferenza u<iruria nazio­
nale sta per giungere alla fa­
se conclusiva, l'ereio l'esame 
critico che si e iperto e si va 
svolgendo ha ic(pii<ìtato un 
respiro ancora olà vasto, es­
sendo ovviami nte ipielln me­
ridionalista limi componente 
dec i s i l a del • ' ' incorso > poli-
lico ed economico nagi in at-

Partita per Parigi 
Rosanna Schiaffino 

I". part i to «la Itoiu.i ( Inet ta a l 'arlKl l 'a l i r ler ICos.tiiu.i Scliluf-
llno S| t ra t te r rà «i l laidir tursi* a l ' ans i per p r r n i l r r r par ie 

n I r e f i lm di |>r»<lii£lonc f ranr rsr 

lo in IJHIÌU tra i d iversi jcliit'-
rnmeuft . 

//(ini pi ri re lazione Intro-
u*ulii/;a di Gerardo Chiaro-
monte (segretario regionale 
campano) e oli interventi che 
si sono succeduti in questa 
prima giornata hanno pun­
tualizzato senza esitazioni QII 
elementi di tnsoddisfazionc 
e anche di preoccupazione 
per l'attuale sviluppo del mo­
vimento democratico nel 
Mezzogiorno Una certa pe­
santezza elettorale del nostro 
partito e dello schieramento 
di sinistra nelle più recenti 
cofisitllazioni amministratine, 
e un certo ritardo nel tesse­
ramento sono stati collegati 
al permanere di incompren­
sioni e resistenze nell'ambi­
to del partito stesso nei con­
fronti della linea generale di 
alternativa alla politica de­
mocristiana e all'espansione 
monopolistica Sussiste anco­
ra la tendenza a chiudersi 
nel municipol isnio a ricer 
care fittizie * unità » locali 
per richiedere tpiesto o guel 
provvedimento vnrziale e set 
toriate, a rjindirnre * concre 
te > solo le tniziiitit 'e P le 
lotte immediate e non ah 
obiettivi di prospettiva come 
te riforme strutturali, le Ite-
(noni, i mani regionali di •svi­
luppo Ciò none seri ostacoli 
all'intensificazione della lot­
ta ver la riforma agraria e 
alle iniziative reaionaliitiche 
ostacoli aggravati dall'allen­
tamento dei vincoli unitari in 
seno allo s-chieraniriiro m r n 
dionalistn Anche sul oi'i>n> 
nazionale, nari- attenuarsi 
nella coscienza della pui lar­
da opinione pnlihlica. la rcn-
r i u r i o n e del colore dec'sici> 
•ter tutta la democrazia ita-
liana del riscatto del Mez­
zogiorno dui clientelismi} e 
dalla corruzione della DC 
dei qruppi dominanti, dei 
monopoli Riaffiorano anzi 
timi e là minte antimerìd>o 
autistiche eli,- era leci'o •«•-
fiutare setipellite. 

Il nruppo dirigente del Pur 
tifo nella Campania si è ™re-
-calato a (mesta conferenza 
deciso ad attaccare a f'mil" 
le residue esitazioni, le vosi 
?ìoin di incertezza e di atten­
dismo Questo Ita fatto Cliia-
rntnoute nello sua r«»Inzfone 
sulla tinse ili un approfondi 
lo esame dei complessi pro­
cessi economici e sodati eh" 
investono la regione, questo 

ha fatto fin dalla seduta ini­
ziale il segretario della Fe­
derazione su/ernifana Perrot-
tu. ipiesto ha fatto la maggio­
ranza degli oratori. 

Cinque scelte fondamentali 
sono state indicate: la terra. 
i salari, nrulit.s-frtaftzzaziorie, 
la scuola, te attrezzature civi­
li. Torneremo su questi pun­
ti in sede di consuntivo de'la 
conferenza. O«7oi vorremmo 
Itmiturci ad accennare ad al­
cuni aspetti politici di parti­
colare interesse. 

L'azione della D.C., in 
Campania come in tutto il 
.S'in/, fende a olfr t re — attra­
verso gli interventi locali e 
l'esasperazione degli squili~ 
ì>ri — min base di massa al­
l'espansione monopolistica e 
a preparare un nuovo 18 
aprile. Data inoltri ' l 'assenza 
d( inini reale riforma nel di­
sertilo lanfaniano, quale vera 
opfiosizione di destra può esi­
stere ooni nel Mezzogiorno' 
Illusorie, quindi, le diatribe 
<a quale sta ogni il < nemi-
'•o principale » nel Sud F. 
pericolosi ab crpiivoci e le 
confusioni i» cui certe for­
ze d\ sinistra rischiano di ca­
lieri1 dinanzi alle differenzia­
zioni che strumentalmente la 

D.C. introduce nella propria 
azione (come accade ad 
esempio tu proetricta di Avel­
lino). Alle altre forze di si­
nistra i comunisti non pro­
pongono un ritorno a formu­
le del passato, che hanno 
amilo tuia orini de /unzione 
storica, ma oggi sono inat­
tuali Gelosi per primi della 
propria autonomia, i comu­
nisti affermano che esistono. 
nella nnona si tuazione, fnlre 
le condizioni per uno schte-
rumento unitario antimono­
polistico, antitrasformistico, 
unticlientelistico ancora più 
larghe di ieri. 

Chiaromonte ha rivolto 
perciò un caldo e fraterno 
appello ai compagni socia­
listi per affrontare insieme 
una franca discussione sulla 
poltrirti meridionale, per in­
tendersi su una p ta t fa /ornio 
unitaria di azione che sia la 
/»(;vp. il punto di partenza, la 
Garanzia della riscossa del 
Mezzogiorno 

Chiaro e deciso è stufo i! 
i no » dei comunisti campa­
ni non soltanto agli interven­
ti settoriali e strumentai del 
aoverno (come le legfn spe­
ciali per Napoli e per altre 
cittàI. ma anr l ie al le p ro -

Per la stampa comunista 

La graduatoria 
della sottoscrizione 

(('ontioiiaz dalla 

Riet i 
Roma 
V i te rbo 
Aqui la 
Avezzano 
Campobasso 
Chiet i 
Isernia 
Pescara 
Sulmona 
T e r a m o 
Avel l ino 
Benevento 
Caserta 
Napol i 
Salerno 
Bar i 
Brindisi 
Fotjgia 
Lecce 
T a r a n t o 
M a t e r a 
Mel f i 

I. p.ii;lna> 

221.500 
5.000.000 

342.300 
1«>2.200 
226.000 
195.800 
322.200 

98.300 
283.300 

70.800 
313.800 
402 600 
203.800 
515.500 

2.46"..000 
687.200 

1.276.300 
30R.300 

3.162.050 
420.800 
701.000 
235.200 
426.400 

Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
R Ca labr ia 
Agr igento 
Cal tanisset ta 
Ca tan ia 
Ernia 
Messina 
P a l e r m o 
Ragusa 
S. A g . Md i te l lo 
Sciacca 
Siracusa 
T . Imerese 
T r a p a n i 
Cagl iar ) 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
T e m p i o 

V a r i e 

Tota le 

513.800 
518.000 

2.316.600 
261.100 
503.400 
526.600 
384.100 
888.800 
231.900 
456.200 

1.370.700 
338 800 
192.500 
238.800 
359.700 
135.200 
408.300 
581.600 
193.300 

98.300 
217 500 
50.800 
2.800 

94.231.350 

grammazioni pseudo soien?t-
fìche con cui certi studiosi 
terzuforzKti vogliono con­
trabbandare le soluzioni p r e -
l e n t e dai gruppi monopoli­
stici. Questo è il senso del 
cosiddetto « piano > di Ro.s^i 
Daria e \ o r a c c o , pubb l ica to 
in quest i a t o m i , d i e di f ide 
drasf teamenfe la regione in 
tre zone, una condannala al­
la degradazione, una all'im­
mobilismo e l'altra destinata 
a ricevere una certa quota 
di tnresMment t . Il tutto 
avrebbe come p resuppos to la 
emigrazione di 47U 000 per­
sone in 15 anni. 

Contro simili impostazioni, 
tu t te le force democra t i che 
devono elaborare un p iano di 
armonico sviluppo reaiona-
>e fondato sulla creazione 
della Reg'one campana e ehr 
si inquadri in una poli t ica 
.(aziona'e anfimonopolis-ficn-
So no sfate indicate le prime 
linee di (ptesto jiiatio e le for­
ze che possono essere chia­
mate a sostenerlo. 

Domattina la conferenza si 
chiuderà con un discorso del 
compagno Giorgio Amendo­
la Partecipano ai lavori an­
che i compaoni Berlinguer, 
Alinovi e Macaluso della Di­
rezione del Partito, i compa­
gni Napolitano e Cacciapitn-
t't. del Comitato centrale, nu­
merosi segretari rcgiona'i e 
di federazione delle altre re­
gioni meridionali e i parla­
mentar comunisti campani. 

La conferenza, dolorosa­
mente colpita dalla notizia 
del grave incidente da lui 
subito, ha inviato al compa­
gno Giancarlo Paictta un 
caldo e affet tuoso auotiri'» di 
guarigione ed ha osservato 
un minuto di raccoglimento 
in memoria del compagno 
Finzi. 

I.T'CA PAVOMNM 

Nuova linea aerea 
Alghero-Roma 

ALGHERO H - Una nuova. 
IIIIM acrcj Ali'.In-ro-Riuna col-
lf'Uhctà l-i S.w.'lemi.i ali:* peni­
sola dal 15 luslic al 15 set­
tembre I.i Ino' i. cln- sarà ef­
fettuata (H C|ii'!f]r'T!io*nri del 
Hpo - Viieount - tieirAl'-talia. 
os=erv«?r?i t somifr.ti orar • par­
tenza d i Alghero Feritila orr« 
08.00; arrivo a Roma Fiumi­
cino ore O .̂Oó; partwi/a da Ro­
ma ore 10.15; arrivo art Alghe­
ro oro 11.15. 

..per prima cosa, BEVIAMO 

t™$ 
PERCHE' SONO 
LE BEVANDE 

NUMERO 
u 

prime per qual i tà 

inGer 

prime per gusto 
prime per fragranza 

UNO È IL NUMERO CHE DISTINGUE «fa MEGLIO»! 

PER TUTTI TUTTI PER 
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